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BILANCIO DI'UN ANNO DI LOTTE NELLA "GIORNATA DEL PARTITO„ 

In tutta Italia il P.CI. si è rafforzato 
BBl 

e ha dato scacco all'offensiva del 14 luglio 
le relazioni dei segretari delle Federazioni alle grandi assemblee popolari convocale 
in ogni città - I dati sul tesseramento - Grandioso sviluppo delle Federazioni giovanili 

Il discorso di Togliatti all 'assemblea dei comunisti romani 
Domenica in tutta. Italia è stata 

(•delirala la «giornata del Partito ». 
A un anno dal criminale attentato 
del II. luglio i dirigenti del le no­
stre Federazioni provinciali , davan­
ti ad imponenti assemblee, hanno 
passato in rassegna le lotte che da 
un anno a questa parte il Partito 
ha condotto per la pace e la libertà 
e. ovunque, , tra l 'entusiasmo - dei 
compagni e dei s impatizzanti , è s ta­
to possibi le proclamare il completo 
fal l imento della politica che armò 
la mano assassina di l 'al iante. 

< A Roma, a | teatro Adriano, la 
manifestazione ha assunta una par­
ticolare solennità e importanza per 
la presenza del compagno Togliatti , 
il quale , prendendo la parola dopo 
il rapporto del compagno Natoli . 
di cui pubbl ichiamo ampi estratti 
in cronaca, ha dichiarato che il v i t ­
torioso bilancio dell'attività del no-

b?t te ie per totalmente distrug­
gerla ». 

« Compagni — ha proseguito T o ­
gliatti — voi s-apcte quali nono le 
norme dello statuto del nostro par­
tito. Xoi non entriamo nel sacrano 
delle coscienze dei nosti i rnilitan-
ti, dove po.sfono regnare quel le 
convinzioni che li soddisfino: ma a 
tutti, noi vog l iamo insegnare e far 
comprendere la nostra ideologia 
perchè se non ci fossero centinaia 
di • migliaia di lavoratori 1 qual*. 
comprendono come vanno rea lmen­
te le cose nel mondo moderno a-
vremmo fatto un passo indietro ver­
so il caos, la confusione, il disor­
dine. Guardate quel lo che avv iene 
nel mondo economico e polit ico. 
Due o tre anni or sono, quando si 
parlò dei piani americani che a-
vrebbero dovuto rinnovare e rico­
struire tutta la società, noi d iceva-

Togliatt i premia i compagni del la Sezione Giovani le di Torpignattsra 

atro partito nel l 'u l t imo a n n o d imo­
stra che l 'obiett ivo perseguito dai 
gruppi reazionari prima del 14 l u ­
gl io, j l 14 luglio e dopo il 14 lugl io , 
dì dare un colpo mortale a l P.C.I., 
non è «lato raggiunto, non può e s ­
sere raggiunto e non potrà essere 
raggiunto mai . 

L a manifestazione si è svolta in 
un'atmosfera di grande entusiasmo. 
Erano presenti , oltre ai dirigenti 
della Federazione romana, i com­
pagni D'Onofrio, Pajetta, Cesare 
Mast ini e numerosi deputati e se ­
natori. Il compagno Togliatti ha 
preso la parola tra l 'attenzione v i ­
v iss ima di tutti i presenti e d. 
numeros i rappresentanti del la 
stampa italiana e straniera. 

L'oratore ha definito il signifi­
cato del 14 luzl io nel tentativo di 
mobil i tare contro i comunisti l'o­
dio de l paese e success ivamente di 
approfittare de l le esplol ioni di col­
lera popolare per colpire il gran­
de m o v i m e n t o democratico e so-
C.alista che si raccoglie nel le file 
« attorno al nostro Partito. 

A ques to proposito il compagno 
Togliatt i ha ricordato che cent i ­
naia di nostri compagni vengono 
ancora trattenuti in carcere non 
tanto per gli atti commessi con­
tro la leggo (perchè se cosi fosse 
ci sarebbe stato tutto :1 tempo d. 
giudicare e di c o n c i n n a r e ) , ma 
perchè sono dei militanti comun. -
st*. • Abbiamo perc iò il diritto di 
r i tenere — ha det to l'oratore — 
che ci troviamo d. fronte ad una 
ingiusta _< persecuzione che getta 
sull'onore del la magistratura - ita­
liana una macchia che sarà molto 
difficile cancel lare •. 

' D o p o a \ e r ringraziato tutti quei 
compagni che l«.nno vo luto mani­
festargli il loro affetto e partico­
larmente quelli che . in omaggio 
al 14 lugl io , hanno voluto inviar­
gli document i sul lo svi luppo del 
loro lavoro e del le loro organiz­
zazioni. Togliatti è entrato nel v ì ­
v o de l suo discorso. • Il popolo 
italiano e ì popoli di tutto :1 m o n ­
do — egl; ha de l io — hanno bi-
«•ogno di un parl . to comunista, 
perchè s e questa luce a: spegnesse . 
s e questa forza ven i s se m e n o al 
popolo, l e classi lavoratrici s a r e b ­
bero di nuovo gettate alla mercè 
de l l e forco più reazionarie. Si parla 
della nostra ideologia e si dice che 
contro di essa bisognerebbe coni­

l i compagno Palmiro Tagliatt i 
B* r icevuto i o questi giorni e e n -
tinaia e centinaia dì te legrammi 
• l e t tere di anguria in occasione 
del l 'anniversario de l 14 logl io . 
Gli sono giunti in particolare 
doni e fiori da organizzazioni 
romane del Partito comunista e 
dal Part i to social ista, s indacali , 
femmini l i giovanil i . Non essen­
dogli poasibi le rispondere a tatt i 
personalmente , Togliatt i invia un 
ringraziamento cordiale a tutti 
a n e s s o de « l 'Uni t i ». Vn parti­
colare r ingraaiamento e n » p ian­
s e a que l l e numerose o r g a n ì n a -
sionì" c h e ins ieme eoi loro sa lato 
hanno comoa iea to di aver rag­
giunto o superato il tesseramen­
to del 194S. •- -

-'• • Roma, IR lug l io 1049. 

mo: stale attenti, questi piani non 
eviteranno agli Stat i Unit i una cri­
si, essi sono sol tanto uno strumento 
che serve a far cadere sulle spalle 
di altri popoli i danni della crisi. 
Ma chi aveva detto ai comunisti 
che, entro due anni , gli Stati UnAi 
sarebbero caduti in balia della pri­
ma folata tempestosa di una crisi 
economica che minaccia di travol­
gere ricchezze, benessere e fortuna 
di diecine di mi l ioni di uomini? La 
nostra ideologia. Compagni , ecco 
che cosa è la nostra ideologia e per­
chè vorrebbero che venisse cancel ­
lata dal mondo. 

La nostra ideologia fa capire alla 
gente che le crisi e le guerre che 
ne derivano non sono un castigo di 

(continua m 4.a pag., 1.» colonna) 

Le manifestazioni 
in tutte le città 
I comunist i romani secondo 

quanto risulta dal rapporto di Natoli 
— sono saliti oggi a 83.000. 

L e notizie che g iungono da tut­
te le parti oì'ttalia confermano che 
questa ascesa è comune a quasi 
tutte l e organizzazioni del. Partito. 

A Milano 
MILANO, 18. — Con la partec i ­

pazione del compagno Pietro S e c ­
chia ha avuto luogo la « Giornata 
del Partito ». 

Il compagno Alberganti ha tenu­
to il s u o rapporto. Egli ha c o m u ­
nicato ai compagni le c i fre del t e s ­
seramento: 146.862 tessere distribui­
re a tutto giugno; 10.157 iscritti ne l ­
la Federazione Giovani le Comuni ­
sta. Ne l corso della campagna per 
il tesseramento sono stati reclutati 
3428 nuovi compagni . 

Dopo il compagno Alberganti ha 
preso la parola, accolto da gran­
di applausi , il compagno Secchia. 

Secchia ha fatto il quadio del lo 
sv i luppo del nostro Partito, negli 
anni che hanno seguito la l ibera­
z ione . « Questo nostro Partito — 
ba detto Secchia — ha allargato la 
sua organizzazione e i suoi legami 
a tutto il Paese , a tutte le associa­
zioni esistenti in Italia. Nel 11)44 
es i s teva una sez ione comunista in 
m e n o del la metà dei comuni i ta­
l iani; , oggi , .abbiamo c i rca , undic i ­
mila sez ioni e sono pochi i comuni 
in Italia o v e non vi s ia l 'organiz­
zazione comunista ». 

« O g g i . il P.C.I. — ha aggiunto 
Secchia — non è solo più forte 
quant i tat ivamente , ma è più forte 
perchè 1 suoi iscritti sono passati 
attraverso a dure prove, attraverso 
ad una grande scuola , la scuola de l ­
la lotta e del l 'educazione ideolo­
gica >. 

« Nel la prossima riunione del Co­
mitato Centrale — ha annunciato 
poi i l v i c e segretario del P-C.I. — 
varranno resi noti i risultati rag­
giunt i da tutte le nostre organiz­
zazioni provinciali nel lavoro a'i re ­
c lutamento e di tesseramento nel 
corso de l 1949. Sarà per ì nostri 
nemici , per gli organizzatori ' de l ­
l'attentato a Togliatti e per i loro 
-.empiici un duro colpo e una ama­
ra delusione ». 

A Torino 

TORINO. 18. — A Torino ha pre ­
so la parola il compagno Negarvi l -
le il quale ha confermato la certez­
za che il Partito sarà s e m p r e più 
degno del s u o grande capo. Il c o m ­

pagno Gruppi ha fatto poi un osa­
rne particolareggiato di un anno di 
lavoro svolto a Torino dal PCI-
Nella provincia come in città il 
Partito ha mantenuto le sue posi­
zioni. 

Grandi successi ha ottenuto 11 
PCI nel campo s indacale . Gruppi 
ha citato alcuni dati molto indica­
tivi. Alla FIOM la corrente di U n i . 
tà Sindacale ha ottenuto 44.853 v o ­
ti in confronto ai 37.893 del 1946. 
Tra i chimici la percentuale o'ei v o ­
tanti per l'Unità Sindacale è salita, 
ne l lo s tesso periodo dal 63"*> al-
PRl, l r i . Tra i tessi l i s iamo passati 
da 15.782 voti a 17.540. 

A Genova 
GENOVA, 18. — Durante il rap­

porto tenuto ai comunisti genovesi 
il compagno Secondo Pesrsi ha an­
nunziato che la Federazione ha rac­
colto, dal 31_ dicembre, 6.304 nuovi 
iscritti, di cui 3.961 nel so lo ultimo 
mese . « Abbiamo oggi — ha detto 
Pcssi — 146 sezioni , 3368 gruppi 
di partito, 10.756 attivisti». 

A hirvnze 
FIRENZE. 18. — Ai comunisti 

fiorentini ha parlalo ieri il segre­
tario della Federazione compagno 
Guido Mazzoni. Anche a Firenze 
il Partito in quest'anno ha compiu­
to grossi passi avanti: sono atati 
tesserati finora già 94.000 compagni. 
di fronte ai 93.000 dello scorso cu-
cembre. Inoltre la Federazione Gio­
vanile Comunista conta già 7.300 
giovani, organizzati in 71 sezioni. 

Nelle altre città 

A BARI è stato raggiunto il 9 5 ^ 
degli iscritti del M8; a TERNI 14.780 
iscritti; a PERUGIA 26.000 iscritti; 
a PALERMO 5.000 iscritti in più 
dei tesserati del *48; ad ANCONA 
sono stati superati gli iscritti del 
1948; a CAGLIARI 18.412 iscritti 

SULL'IZOARD I DUE " GBANDI „ HANNO DETTATO LEGGE 

Bartali e Coppi trionfano 
e balzano in testa alla classifica 

I due campioni giungono a Briancon con 5*06" su Robic - Bartali 
maglia gialla con 1'22" su Coppi, !'24" su MarineMi, e l'28" su Magni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRIANCON, 18 — Aria delle 

Aìpi. aria di caia. Una t'olia tall­
io Coppi r Bartali hanno stretto 
un patto di non aggressione. Ed 
ecco il risultalo: a Bartali'la vit­
toria di Btiancoii , a Coppi ti po-
sio d'onore, a ruota. 

Un trionfo dell'Italia! Un trion­
fo, perchè a conti fatti, risulta che 
Bartali è « maglia gialla » e Cop­
pi, anctie nella classifica generale, 
è sulla ruota di Gino a 1"J2". E 
domani ancora le Alpi, e poi ti 
cronometro: orizzonte tutto rosa e 
(accia felice di Binda. Il p'aiio tat­
tico del « Cavaliere », ora c'ie Bor­
iali e Coppi fanno d'accordo, na­
viga sul mare del v Tour » col t e n ­
to in poppa. 

Dunque t due grandi del cicli­
smo hanno sbaragliato il campo 
senza forzare. Gino e Fausto han­
no dato il permesso a Kubler dt 
prendere una sbornia tremenda 
m i Col de Vars, poi, quando han­
no allungato il passo, buona not­
te a: suoiialori; non si è più visto 
nessuno. Cosa snrebbe at'i'eiiuto se 
Bartali e Coppi aueisero dato bat­
taglia <• alla morte »? 

Forse Robic, Apo Lararidcs, 

COPPI e BARTALI, ieri non più avversari, ma alleati 

larebbero ati-Ockeri e Mannelli" 
cora per la strada' 

Ed ora ritorniamo a Cannes per 
seguire la corsa. Sveglia alle quat­
tro, mentre le stelle vanno a dor­
mire: tulla Croisette pli uomini t e -
stiti da donna raccontano alle don­
ne vestite da uomini (credetemi, 
non è una balla!) l'ultima barzel­
letta arrivata da Parigi e fumano 
le *• Gauloiset » che costano poco 
ma » fanno molto Cannes », 

.Stilla Coita A r m r r o il « Tour » 

A Bologna 
BOLOGNA, 18. — Nel corso de l ­

la grande manifestazione che ha 
avuto luogo ieri a Bologna per ce­
lebrare la « Giornata del Partito » 
i lavoratoti della città e della pro­
v inc ia hanno appreso con legitt imo 
o igog l io che gli iscritti al PCI nella 
int iera provincia ascendono alla 
cifra di 122.625 mentre continuano 
le aa'esioni. L'anno scorso gli iscrit­
ti al PCI avevano raggiunto il nu­
mero di 113.625. 

A ISapoli 
NAPOLI, 18. — La Giornata del 

Partito a Napoli s i è svol ta con una 
r iunione di quadri alia qua le han­
no partecipato oltre tremila perso­
ne al Teatro Pol i teama. Il rappor­
to è s tato tenuto da Cacciapuoti , 
segretario della Federazione C o m u ­
nista Napoletana. Cacciapuoti ha 
annunciato che la Federazione N a ­
poletana ha registrato oltre ot to­
mila iscritti in un mese e mezzo 
di campagna. Per la Federazione 
Giovani le , nel lo stesso periodo si 
sono avuti o l tre a'uemila nuovi 
iscritti. 

A Livorno 
LIVORNO. 18. — Nella nostra 

città la « Giqrnata del Partito » ha 
avuto luogo il 14 luglio. 

Dal rapporto di Barontini è ap­
parso ev idente il passo avanti com­
piuto in un anno dal partito: 32 000 
sono infatti gli attuali iscritti alla 
Federazione, in confronto ai 30.000 
del lo scorso anno. 

Un dato emesso dal rapporto, ed 
assai ut i le per valutare la forza 
dei lavoratori è quello de l rec luta­
mento • s indacale: la C.d.L. infatti 
conta oggi 64.000 aderenti mentre 
lo scorso anno ne contava 56.000. 

MENTRE ATTLEE SUCCEDE FORMALMENTE A CRIPPS 

Bevin sarà il vero dirigente 
della politica economica britannica 

Gli americani hanno così liquidato il loro principale oppo­
sitore - Il comunicato della Conferenza del Commonwealth 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jrfrt Multati della Conferenza con 
LONDRA. 18. — / / Primo Mtnl$tro\un* certa ostentazione, quasi a tmen-

Attlee ha annuncilo questo pome. | ' , r f , * " * * che non ultima r a « 0 n e 
rtggio alla camera dei Comuni che\ae"a ' u a •malattia politica* sia sta-
assumtrà egh stesso la direzione dcl-i'** raatenxm opposta dai Ministri 
la Tesoreria durante la malattia Ai\aeìlc /*««"-« «*« Commonvxalth ai 
Sir sta fiord Cr.pns. j proocxti del Cancelliere ed alla im-

11 Primo Ministro sarà assistito dal]!**"**™* da *«« aat« "Ila difesa 
Mastro del Commercio Wilson. dal'tle"a « e r / i n o contro gh attacchi del 
Segretario finanziano al Tesoro Glen-\ao"°r°- » comunicato finale della 
n i Hall e dal Scgretauo economico'Conferenza contraddice m parte lo 
al Tesoro Douglas Jay. lOMunttmo rft Cnpps. K vero che t 

il Daily Mail da alcune pubblica-(W"' del Commonwealth hanno ce­
noni interessanti circa questo an-,cettat°. ad eccezione del ccnadà. la 
numio. il ben informato giornale* proposta britannica di ridurre le im­
perite che durante lassenza di staf-\POrtaìioni prozementi dalla zona del 
forti Cnpps la politica economica del dollaro, ma è anche vero che e nco -
Gorerno inglese sarà affidata al Mi-\ nascendo che le misure intese a ri-
mstro Bevm. «.Vello sua qualità addurre le importazioni dalla zona del 
Pnmo Lord del Tesoro Clement At-{ dollaro sono necessariamente negati-
tlee avrà ti controllo nominale «*ij **« « non costruttive, la conferenza 
questo Ministero. fta deciso che l'obiettivo da conse-

Ma Bevin si addosserà la resport- ouire dovrà essere la costituzione di 
sabilità di fissare i princìpi della po­
litica britannica in precisione dei 
negoziati di importanza vitale che 
saranno intavolati in settembre con 
gli Stati Uniti » 

un sistema di commercio mondiale 
net quale i paesi del dollaro e quel­
li non compresi nella zona del dol­
laro possano cooperare svila base 

ideila multilateralità degli scambi* 
Il Daily Mail fa poi mei are che\ Questo stani fica che t paesi del 

in passato, sebbene la politica segui'' Commonwealth hanno accettato quel­
la abbia impegnato tutto il Governo^" parte della comenzione. Cnpps-
Cnpps 9 impose la sua personalità, Snvder che ti Cancelliere aveva do-
m tutte le questióni finanziarie ed\vuto *ubire come una imposizione 
economiche %. Secondo a giornale, ì e con riserva mentale, nella speranza 
« i l fatto che Ttevin lenga a trovarsi1che ta Conferenza del Commonuxalth 
più strettamente legato ai problemi] potesse rovesciare la posizione, fnce-
cconomirt del Gorerno determinerà, „ anene t presunti alleati sembra­

no accettare quel principio della mul-un cambiamento, non fosse a l tro! 
nella scelta degli obiettivi terso i l . . . „ . . . . . _ _ _ _ 
quali il Governo slesso deve cencen-\l*MeraUtà che Mn " " * ' come pos-
trare tutti i propri sforzi* | « ««e™ applicato senza la svaluta-

Oggi Cnpps ha fatto la sua ultimaiziona della sterlina. 
comparsa in pubblico in veste uffl- Crippt ha ottenuto una momen-

l & L 1 
-<•*? 

ctale alla Conferenza del Common-
irealth chr « * chiusa nel onmerig-
a i a Kgli SÌ è dichiarato soddisfatto 

tanea vittoria: la riduzione delle 
importazioni; ma a settembre, alla 
conferenm finanziaria Ai Washin­

gton, egli sarà mesto molto proba-
btlmente con le spalle al muro da­
gli impegni presi « a lurìga scaden­
za » con Snyder e dalle decisioni del 
Commonwealth. 

Del resto non sarà Cripps che an­
drà a Washington. Attlee ha annun­
ciato questa sera che « Bevin ac­
compagnerà Crtpps alla conferen­
za ». ma ambicntj molto bene infor­
mati dicono che nella capitale ame­
ricana Bcnn andrà sole 

La « cruf Cripps > non ha fatto 
passare in secondo piano lo sciope­
ro dei portuali che entra nella sua 
quarta settimana, ter m Londra die­
cimila portuali in sciopero si sono 
radunati m Trafalgar Square per un 
grande cvmizio dt protesta. 

CARLO DE CUC.I8 

IL SIGNIFICA™ PULA PMIZIONE II LUSTRATO ALLA CAMERA 

L'on. Smith ammonisce il governo 
a non opporsi alla volontà popolare 

"Milioni ài uumini vi chiederanno conto del vostro operato,, 
Il socialdemocratico Longhena vuole «iteci "Patti Atlantici „ 

• La seduta di ieri alla Camera si 
è iniziata alle 17 con lo svolgimento 
di alcune interrogazioni. 

Il compagno F A I L L A . 11 socialista 
LUPIS. il d.c. GUERRIERI hanno sol­
lecitato provvedimenti per l'assisten-
ea alla popolazione dt Pozzallo (Ra­
gusa) colpita da una estesa epidemia 
di tifo dovuta ad Inquinamento del­
l'acqua: il governo ba informato gli 
interroganti delle misure pre^e per 
arginare l'epidemia e curare i inalali 
(260 ca«i. 6 morti f m o m ) . 

Appro\eti alcuni provvedimenti di 
ordinaria amministrazione (concessio­
ne di agevolazioni fiscali alla V.ihe 
d'Acata e modifiche all'art. 67 del 
r.U. della Pubblica Istruzione), è ti-
preso il cllb-Utito 6Ul patto atlantico 

L'on LONGHENA (V. 6 ) . a nome 
« dei suoi colleghi socialdemocratici 
favorevoli al Patto ». ha affermino di 
ritenere « naturale che De Gasperi si 
appoggi ad o \cst » ed r.ltrettanto na­
turale ritiene che anche i socielde-
mocratlci si appoggino all'America. 
Disapprova la politica di Sceiba, ma... 
la colpa è dei comunist i e dei socia­
listi che sono troppo minacciosi. Il 
verchlo ex-socialista ha fornito ia 
stessa banale giustificazione per il 
Patto atlantico (la colpa è della Po­
litica sovietica) senza naturalmente 
documentare le sue affermazioni. 
Nessun problema serio è stato toccato 
dal Longhena, che è molto piaciuto 
ai clericali por il suo tono « bonaria­
mente > filo-capitalisto. tanto bonario 
da indurlo ad affermare che la mi­
nacela dell'* imperialismo orientale » 
(sic) è tale che non uno ma 10 patti 
atlantici sarebbero ne-essarl. 

Alle 19 ha 1A parola l'on. SMITH 
presentatore ufficiale della Petizione 
popolare di paoe. Premesso come pur­
troppo non vi sia da attendersi dal 
governo, e neppure dalla maggioran­
za. una rinuncia alla affrettata rati­
fica del patto. Smith ha rilevato che 
una perplessità e u n timore pervado­
no tuttavia la coscienza dt numerosi 
deputati della maggioranza governa­
tiva. Questa perplessità riflette l'an­
sia che anima eran parte delia po­
polazione e degli stessi elettori de­
mocristiani per le minacce che le 
clausole del patto contengono e per 
ti carattere aggressivo che gli stessi 
promotori americani riconoccono al 
patto. 

Il oopolo ha Infallibilmente com­
preso d i e il patto e strumento di do­
minio e di guerra per l'imperialismo 
americano e questo suo sent imen'o 
10 h« espresso al Parlamento attra­
verso la Petizione di pace, chiecendo 
di non impegnare l'Italia in un patto 
militare e comunque di non cedere 
11 territorio nazionale alle forze ar­
mate straniere. 

Quale è stato l'atteggiamento del 
governo di fronte a questo docu­
mento? ~- «i è chiesto l'oratore. — 
Dapprima ha cercato di minimiz­
zarne la portata facendola apparire 
un gesto di parte; poi, constatato 
che questo et'ioco non riusciva, ha 
po«to in moto tutta l'enorme mac­
china di cui dispone, ha parto in 
moto polizia e prefetti, magistratura 
e questori, giornali e R.A.L: fono 
intervenute le ordinanze proibitive. 
sono intervenuti gli arresti. »ono 
intervenute le minacele: e in«leme 
con l'esercizio della violenza * stato 

17 dito nell'occhio 
Morbo di Snydor . '„ 

Alcuni dicono che Cripps- hn pra­
vi disturbi all'apparato digerente 
Altri pen-tano ìn?-ece eh* l'economia 
inglese ha gravi disturbi oH'apparaio 
dirigente. 

• a n s a i ! 
«Soldati ei*PPOne»l combureran­

no in Cina?» Da un moto del hles-
saggerò 

Alcun' armi fa. quando i soldati 
giapponesi i numero la Cina il Mes-
sas».eru di Mussolini strillava € ban­
dai ». Aricsjo ruote strillare « ban-
rai » i/ Movaa^ero di De Gasperi. 
Mimmo denominatore comune tra i 
due MesAaigerl: I sempreverdi fra-
tela' Perrone, amici di Mussolini, di 

De Gaspen, di Hiro Hito di Mac 
Arthu* e dt Ciang. 
Buonsenso 

La LCG7L hn preso posizione sul 
coudttti aumenti agli statali. E ha 
fatto bene. 

Il Popolo ed il Quotidiano non si 
«ono accorti che la LCG1L abbia pre-
«o posinone sui cosfdetti aumenti. 
E. in fondo, data l'importanza della 
LCGIL, hanno fatto bene anche foro. 

I l fosso dol g iorno 
• « Quando Cripps «uonera per la 
prima colazione la cameriera gli 
porterà un decotto di boccioli di 
rn*«a ponti a macerare nel miele» 
Mino Càudana, dal Me*«aggern 
^ - . . .ASMODEO 

disseminato il panico attraverso la 
intimidazione e il ricatto Non era 
certo facile, in questo clima di so­
praffazione. procedere alla raccolta 
delle firme. Poteva sembrare anzi 
impresa quanto mai ardua: ma la 
spinta che saliva dal profondo era 
cosi alta e forte, ed era cosi in­
tenso l'anelito di affermare la pro­
pria volontà di pace che milioni e 
milioni di cittadini hanno sfidato 
ogni minaccia ed ogni rischio per 
apporre il proprio nome sulle sche­
de. milioni di uomini e di donne. 
madri, spose, sorelle, hanno consa­
pevolmente. coraggiosamente firmato. 

Smith hn ammonito il governo a 
non opporsi alla volontà che emana 
dalle forze decisive del Paese, dal la­
voratori. dagli umili, dalle donne, da 
coloro che dalle guerre hanno sof 
ferto e non sono disposti a nuova­
mente soffrirne. La petizione, se sarà 
respinta, rimarrà a riprova delia con. 
tapevoie responsabilità che 1 gover­
nanti attuali ei bono assunta nell'a-
gire contro la volontà popolare. 

« Fate pure stampare dai vq_trl 
giornali, come è «tato stampatJor-
ha concluso Smith tra grandi ap-
Dlausi — ch«* i ponderosi pacchi del­
le schede della Petizione sono ormai 
sepolti nei sotterranei di questo Pa­
lazzo. e che là giaceranno nell'im­
mobilità e nel silenzio dei morti, 
giacche, «i insinua, sarebbero i mor­

ti in prevalenza, ad aver firmato. 
Verrà giorno, e chi sa eh* non sta 
più vicino di quel che crediate, in 
cui sarete costretti a prendere atto 
rhe questi pre.sunti morti sona in­
voce terribilmente vivi. Es.M vi chie­
deranno conto del vostro operato, 
allora, e voi dovrete rispondere. Ne 
l'ironia ne le minacele né gli arre­
sti varranno più quel giorno. Pen­
sateci: siete ancora in tempo >. 

Parlano infine BENVENUTI (d.c.) e 
RUSSO PEREZ (AI S.I.). Quest'ulti­
mo ha illustrato un *un ordine drl 
giorno n^i quale si chiede il rinvio 
della ratifira 

Le modalità 
dello sciopero dei cartai 

La Federazione Italiana l a v o r a ­
tori Po'igraflci e Cariai ha emanato 
il seguente comunicato: 

« Ln sciopero goaerale dei lavo­
ratori cartai, deciso nei Convegni 
di Bergamo del 1Z corr. e di Roma 
del 14 corr., si dovrà attuare sai-
tanto con le modalità stabilite nei 
Convegni stessi e nella data che 
t errà tempest ivamente comunicata 
con il mezzo concordato ». 

IL MINISTRO E' PARTITO PER LA TURCHIA 

Piena resa di De tìasneri 
alle richieste di Snyder 

Il governo italiano sollecita l'applicazio­
ne del "Piano Truman „ nel nostro Paese 

Alle ore « d ; ieri mattina il Mini­
stro americano del Tesoro è ripar­
ti lo dall'Italia, diretto ad Ankara. 

Nessun comunicato ufficiale è sta­
to emesso sui colloqui che egli ha 
avuto con i compiacenti membri del 
Governo italiano. L'incarico di far 
sapere agli italiani quel lo che è sta­
to discusso e deciso se l o sono as­
sunto eri direttamente i padroni 
americani i quali hanno dato alla 
stampa un lungo comunicato redat­
to dall'Ufficio tecnico dell'ERP da 
essi controllato. • * • 

Secondo questo comunicato il Go­
verno italiano ha .«cttohneato a 
Snyrlcr come es«o sia «tato sempre 
fedele al .e dirett ive americane e 
all ' impegno preso in seno all'OECE 
« anche «e esso — è il comunicato 
che lo afferma — non si armonizza 
sempre con la necessità di sp inge­
re contemporaneamente al più al -
t:> l ivello la sua produzione agri­
cola e industriale » e pur non tro­
vandosi (l'Italia) sempre in condi­
zioni di poterne trarre diretti ed 
immediati vantaggi ». 

In nome di questo vergognoso ser­
vi l ismo antinazionale De Gasperi 
ha richiesto che non vengano ridot­
ti gli aiuti ERP e ha chiesto che 
l'Italia sia ammessa a ~ beneficia­
re» del quarto punto del piano Tru­
man per lo sfruttamento dei paesi 
coloniali ed economicamente arre­
trati. 

Dopo a \*r cosi preceduti I desi­
deri di Snyder De Ga.'ipen ha pre-
Rato il Ministro di facilitare l'emi-
Trazione di quei disoccupali che il 
Piano Marshall ha fatto salire a ol­
tre due milioni e mezzo « che il 
Piano Truman alimenterà ulterior-
mpnte. 

Il comunicato americano Mitloli-
n«a anche eh* il Governo italiano 

ha - confortato - il proposito d: 
Snyder per un commercio mondiale 
fondato ~ «u basi più rispondenti 
alla reale .situazione delle m o n d e -. 

Sepolti vivi 
in una miniera 

Tragiche ore precedono il * a ' \ a -
taggio di 38 cavatori di Bergamo 

.V 

BERGAMO, IH — Ore di ango­
scia hanno trascorso i familiari dei 
minatori della cava dì pietra di 
l 'radaluoga. Trentotto loro congiun­
ti erano infatti rimasti sepo ti ne l ­
la cava a causa di un grave frana­
mento. 

I tecnici accorsi avevano definito 
la s i tuazione « "ritica. se non di­
sperata ». Sembrava infatti certo 
che il braccio della galleria in cai 
i trentotto si trovavano al momen­
to della frana, corresse immìn«-ote 
pericolo di essere sommerso da una 
infiltraiione di acqua. 

Per dodici ore consecutive, con 
grande abnegazione, squadre di v i ­
gili del fueco e dì genieri ai sorr 
alternate ne'l'opera di salvataggio. 
Finalmente , alle 23,49 dì questa s e ­
ra, tutti i trentotto minatori ve ­
nivano liberati. L'opera di sa lva­
taggio era stata facilitata dal fatto 
che l'acqua che minacciava di som­
mergere Is galleria era defluita i m ­
provvisamente attraverso uno sca­
rico naturate. 

Srene di grande commosione 
hanno avuto luogo all ' ingresso del­
la miniera, tra i « redivivi » ed I 
laro cari che ormai disperavano 
di notori! r U b s r s e t U r * . 

non Iroiiu simpatia: è roiijirfrrnto 
come una cosa sporca. La cerne 
guarda male i corridori e arriccia 
il naso. Udito con Ir tuie orecchi^: 
l'uomo fé secco come una scopa, 
ha le unghie laccate e le soprac­
ciglia corrette con ti lapis): « Che 
cosa è il Tour? >». La donna (una 
tardona grossa come una bolle e 
bruciata dal sole come una arago­
sta): « Forse un nuovo ballo? ». 

.Andiamocene. Stringiamo la ma­
no a Martini elle SP ne torna a ca­
sa, e a Le Nizerlit,', e Delcdda che 
si fermano a Cannes. Sono le 5.4J: 
spinila il sole li « Tour • va all'at­
tacco delle Alpi con Ci corridori, 
perchè anche Fachlcitner, ieri sot­
to i ferri del chirurgo, oggi è vt-
fvo come un fringuello. Senza pen­
timenti la strada va sub>to in sa­
lila, ed a Grasse. Kubler, il .• mal­
lo ». pianta baracca e bt.rattmi: se 
ne va in folata. Il * inatto >• è . 
matto. A St. Vnhrr Kubler lia i'57'" 
dì vantaggio su Pasquini che pre­
cede dì 20" ti gruppo, dal quale 
.v.' sono già staccati Verhaert. V i r i ­
lo. Afarcelal.-, Weifrnmaiirt e Dos 
Reìs. 

Ecco l'otto volante di Ewraguol-
les. nella roccia grigia. De Santi 
rompe id manubrio e fora. Kubler 
fugge sempre conte mi disperalo 
da solo grida a se stesso: <• Forza 
Ferdy! ' Dal Kubler! Forra Fer­
tili! ». Autentica.' 

L P Alpi presentano il loro bi­
glietto da visita: Le Loyts dn Piti, 
una rampa diritta, ptena di fiori 
di lauaitda e ginestre a profusio­
ne. Il cielo è macchiato di grigio. 
Kubler, come stufo di correre e 
di gridare, si arrende. Lo aecmfjn-
uo Pedroni. Ausenda, Birtal;, 
Sciardis, Pizzi e Biagioni. Robic 
rompe un pedale, ma rientra su­
bito e senza sforzo, perchè nel 
gruppo c'è la calma. 

Da La Carde ad Allns — 60 1:m. 
di strada — non succede nulla. Tut­
ti ni gruppo e /clic» di aver tro­
vato una giornata di autunro. 
Coppi strizza l'occhio a Zambrir.t 
clic oggi, ospite d'onore di God-
det, fa parte della carovana- Bor­
iali si toglie dalla lesta U fazzo­
letto bianco all'acqua di Colmi,a. 
Magni ha gli occhi fissi: sembra 
un pesce bollito. Piove: un'acqua 
fine, come se dal ciclo cadessero 
scalo!e dì spilli. Non si vede p.ù 
niente e bisogna dar fuoco ai r.-
ìlettori della Citroen per andare 
avanti. Sono le II, e starno nel pae­
se di Allos. Bisogna fare 15 lui. 
di sahta per raggiungere il Col. 
La corsa viene su tranquilla sen­
za strappi. Il traguardo del G-..u 
Preinio della AfoiUapiia se lo bec­
ca Coppi in volata. 

Col a"Allos. ni. 2250: 1. Coppi con 
40'' di abbuono: 2. Robic a m o l a . 
con 20''; 3. Apo ad una macchina; 
4. Bartali; 5. Brulé; 6. Dupont: 7. 
Ockem a 25"; 8 Demuldcr a 5.)"; 
9. Rosscllo a V10". 

Disresa ad occhi chiu.f col cuo­
re che fa * t:c-tac - per la paura 

ATTILIO CAMORIAXO 
(Continua in «.« oas- z.a colonna) 

T/ordine d'arrivo 
1. GINO BARTALI «Italia) rhe com­

pie 1 274 km della Cannes-Brianco-i 
In ore 10.2-V35'" alia media di km ?K 
(abbuono 20" più 30" più 1', in loia e 
l'50'l 

2. Copoi Ululisi a ruota abbuono 40' 
più r più .10'. In totale 2'10") 

-t Robic a 5OS" o b b 20'); * \J>I»-
ridès Apo a 6*28-; 3. Ockers a 6'44": 
1 Afarlnelll a 927": 7 OcminUm a 12' 
e 00": 8 Magni a 12*12*: 9. Laurcdi a 
12 .W. io Chapattc a 15*32*; 11. Kub'er 
a 15*32** fabb 40"). 12. Klrchen a 13 e 
32" : 1.1. Pasquini a HT3S": M Dupont 

1S*37": 15. Camclllnl a 1703"; 16. Rot-
tc.'lo a 15>'47"; 17. Teisselre a 19'5S*: 
!» Aeschlimann a 19'óR": 19 Dcmulder 
a 2tV20"; 20 Cogan a 20'54': 21 Bram­
billa a 2310-; 22 tVeilenmann a 23 24"; 
23 Peuerel'* Id : 24 Fachleitner a 2T 
e 41": 2S Bi.70iom a 24*10": 26 Sctar-
dis a 24*57": 27. Tacca a 2733*. 28 D:e-
der'ch a 27*39 ': 20. Vieito a 2811": 30 
L u c f n Lararidè* a 28"2I". 

Seguono. 32 Ausenda a 2"/.Sft": 
44 Milano a 3fi'5n": 51 Rir^i a 42 
49"; 53 Bnonofc a 43*44"; 50 Pc~zi 
• 1 02'3.-)**: 60 Corrieri id : 61 />* 
Seri» !d 

Ritirati: Verhaert Pedroni e Jcèe. 

T.a classifica gener-ale 
1. BARTALI In ore J.07 43'28"; 2. Cop­

pi a T22"; 3. Marinelli a 1 24": 4 Ma-
oni a 1*28: 5 Ockcrs a 7*29": 6 Robic a 
l>*23-: 7. D tpvuit a 14D4: 8. Kubler a 
14-22": 9 Fachleitner a 15*07": 10 Apo 
L*ze.rtd*a a 15*.*"»"; 11 Cogan a 22* 
14". 12. Golds:hmlrtt a 25*40", 13 
Tacca a 34'12". 14 Lambrecht a 34* 
•Mt"; 15 Tci«seire a 38*2«". 1« Snnr-
di* a 3f"50**. 17 Chspatte a 41*05*: 
IR Klrchen a 44*32"; lp Dietench a 
44*47*'. 20. ffiaciont a 45*45*; 21 e r ­
mellini a 47*11"; 22 Cloasmi t a 
50 26*'. 23 Vletto a 58*43 *; 24 Bruie 
a I 02*08". e.-c. 

Seguono: 35 PCiercllt: 37. rasqw-
ni; 30 Sfilano; 44 Rossetto: 45 Bir­
ri: 52 Ausenda; 55 Pezzi: 57 fln-
0»»ofe; 50 Corrieri; 60 De Santt 

La classifica per Nazioni 
1. ITALIA- in òro S33.46*3»"; 2 

Nord-Ovest a 41*54"; 3 trancia » 
54'08"; 4 Ile d* Prance a 58'12**; 5. 
Lussemburgo a 1.1317"; «. Belgio 4> 

2.1618"; «oc. 
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